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COMUNE DI BRESCIA
Settore Arredo Urbano e Verde PubblicоAMMINISTRAZIONE CIMITERI E TRASPORTI FUNEBRI

Via Milano. 17/b.

REGOLAMENTO SERVIZI CIMITERIALI
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'deliberazione n 386/4234 P.G. in data
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TITOLO 1^- DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Art. 1- Oggetto del regolamento

Il presente regolamento disciplina lå gestione del ci-mitero Vantiniano e dei cimiteri suburbani.

Art. 2- Organizzazione del servizio

I servizi cimiteriali fanno capo:

al Settore arredo urbano e verde pubblico, per laparte organizzativa e gestionale, nonché per le
incombenze del verde all'interno dei cimiteri;
al Settore lavori pubblici per le attività di ca-
rattere edilizio e per le manutenzioni all'interno
dei cimiteri.

L'organico, lo stato giuridico ed il trattamento econo-
mico del personale addetto ai cimiteri è determinato e
disciplinato dal regolamento generale organico per ilpersonale.



TITOLO 2^ - СIMITERI - SEPOLTURF

Art. 3 - Inumazione, tumulazione, cremazione

E' vietato il seppellimento in luoghi diversi dal cimi-tero, salve le autorizzazioni previste dalla legge.
Ogni cimitero ha campi comuni di inumazione, distintiin campi per adulti e per bambini inferiori ai 10 annie colombari destinati alla tumulazione.

La cremazione dei cadaveri deve essere autorizzata edeseguita secondo quanto indicato nel regolamento dipolizia mortuaria.

Ogni cadavere è sepolto in fossa o in loculi separati,salva l'eccezione di madre e figlio morti nell'atto delparto o in conseguenza immediata del parto.

Art. 4 - Reparti - ossario comuné

Nell'interno dei singoli cimiteri possono essere costi-tuiti reparti destinati a persone professanti cultodiverso da quello cattolico (cfr. art. 8), a comunitàstraniere, a nati morti. In ogni cimitero deve altresiessere istituito un ossario comune.

Art. 5 - Camera mortuaria

Ogni cimitero ha una camera mortuaria per l'eventualesosta delle salme che non possono essere subito sepolteo delle salme esumate per esigenze varie, purche perbrevissimo tempo e semprechè il feretro sia in buonecondizioni.





La camera mortuaria puð essere adibita in casi parti-colari ad altri servizi, quali deposito di osservazioneo sala autopsia.

Art. 6 - Ammissione al cimitero

Nel cimitero devono essere ricevuti:
a. i resti mortali delle persone morte nel territoriodel Comune, qualunque ne fosse in vita la residen-za;

b. i resti mortali delle persone morte fuori del Co-mune, ma aventi in esso, in vita, la residenza;
c. i resti mortali delle persone non domiciliate invita nel Comune e morte fuori di esso, ma aventidiritto al seppellimento in una sepoltura esisten-te in uno dei cimiteri del Comune;
d. i nati morti ed i prodotti del concepimento di cuiall'articolo 7 del D.P.R. 21.10.1975, n. 803;
Nei cimiteri suburbani sono accolte, di norma, le salmedelle persone decedute nei rispettivi territori.Il Sindaco può autorizzare deroghe compatibilmente conla dispónibilità di aree e loculi.

Art. 7 - Ammissione nel reparto nati morti

Nel reparto nati morti, sono accolti i nati morti per iquali non deve essere compilato l'atto di nascita o iprodotti del concepimento a qualunque epoca della ge-stazione risalgano. In tale reparto sono pure sepoltele membra di cui all'art. 5 del regolamento di poliziamortuaria ed i resti anatomici consegnati dagli ospeda-li.
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Art. 8- Facoltà di disporre delle salme

Per la disposizione delle salme (e di parti di esse),
per la sepoltura, l'esumazione o estumulazione, la tra-
slazione, il collocamento di epigrafi, si fa riferimen-
to alla volontà del defunto, comunque espressa.

In difetto, preväle nell'ordine la volontà del coniuge
convivente, dei figli, dei genitori, degli eredi isti-
tuiti e degli altri parenti in ordine di grado.

Il coniuge passato a seconde nozze, decade da tale fa-
coltà.

Art. 9- Eliminazione di alcuni tipi di sepoltura.

Le norme in tema di sepolture private e di tombe giar-
dino,riguardano quelle esistenti, non essendo prevista
la destinazione di nuove aree per sepolture private e
la costruzione di altre tombe giardino.



TITOLO 3^ - SEPOLTURE ORDINARIE E PRIVATE

Art. 10 - Natura

Le sepolture ordinarie consistono:

a. neli'inumazione in campi comuni;
b. nella tumulazione:

-

in loculo individuale o loculi di famiglia;
in tombe giardino individuali o plurime;
in loculi ossario.

Le sepolture private consistono nella concessione diaree:

a. per la costruzione di sepolture a tumulazione in-
dividuale, per famiglie o collettività;

b. per l'inumazione di famiglie o collettività.

Le concessioni per tumulazione in loculi e tombe giar-
dino e per sepoltura privata sono date dal Sindaco e
sono subordinate all'osservanza delle disposizioni re-
lative ai singoli atti. La concessione pud essere sog-getta:

a decadenza nei casi previsti dagli artt. 17, 2332

a rinuncia come indicato negli artt. 19 e 30.

e

Aourata delle concessloni

La concessione di tumulazione in loculo individuale ha
la durata di anni uaranta, quelia in IToculi di fami-
glia e in tombe giardíno di anni novantanbys e quella
in locūli ossario di annieeindganta 40

Le concessioni decorrono dalla data dell'atto e sonorinnovabili.





Capo 1^- Loculi, tombe giardino e sepolture private
individuali

Art. 12- Loculi e tombe giardino individuali

No!

I loculie tombe giardino individual: vengono concessi
di egola' dopo ildecessd della Serśona. Ove ne sussi--
sta la disponibilità la concessione puð essere effet-

tuata anche per salme di. persone non aventi in vita
residenza nel Comune o morte fuori del Comune.

La concessione hwita pud essere fatta tenuto conto

delle disponibilità. Si applica la maggiorazione di

tariffa prevista nell'allegatoA La concessione è

vincolata alla salma indicata nell'atto e non pud es-
sere trasferita ad altri.

Art. 13 - Loculi di famiglia e tombe giardino plurime

Ai loculi di famiglia, che sono costituiti da una inte-
ra fila verticale di loculi, ed alle tombe giardino
plurime si applicano, per quanto attiene il diritto
d'uso, gli obblicni e facoltà dei titolari, le disposi-
zioni previste per le sepolture private non individua-
li.

Art. 14 - Loculi ossario

I resti delle salme esumate oestumulate per decorso

del periodo di inumazione o di concessione della sepol-
tura possono, a richiesta, essere raccolti e conservati

in Hoculi-oşsario.



Ove la salma per la quale è stato richiesto il locu-
lo-ossario non risulti decomposta, la concessione deca-
de previo il rimborso di cui all'art. 19.

Art. 15 Sepolture private individuali

baneoneessione per sepoltura privata individuale
colata alla salma indicata nell attoeon puoere
traarerta ad altri

A detta concessione si applicano anche le norme conte-
nute negli articoli 23, 24 e 27 - 1^ comma.

Art. 16 - Oneri relativi alla sistemazione di tomba in-
dividuale

La concessione di un loculo o tomba giardino individua-
le consistente in opera incompleta impone al concessio-
nario l'obbligo - pena la decadenza - di dare adeguata
sistemazione alla sepoltura stessa entro due anni dal
seppellimento.

Nell'atto di concessione devono essere indicate le nor-
me tecniche cui attenersi: la sistemazione definitiva è
approvata dal Sindaco.

Art. 17-Decadenza della concessione per loculi e tom-
be giardino individuali e sepolture private
individuali

La concessione di sepoltura individuale puð essere di-
chiarata decaduta anche prima della scadenza del termi-
ne quando la sepoltura:

17





a. non risulta sistemata nel termine stabilito, come
indicato nell'art. 16;

b. non sia stata occupata entro un anno dalla morte
della persona per la quale venne concessa;

c. risulti in stato di abbandono.

I provvedimenti sono adottati previa diffida notificata
agli interessati direttamente, se reperibili, o con un

avviso posto sulla tomba e pubblicato all'albo posto
all'ingresso del cimitero.
Decorsi due anni dalla diffida il Sindaco pud dichiara-
re la de cadenza, disponendo il rimborso previsto dal-
1'art. 19 nei casi sopra indicati alle lettere a) e b).

Art. 18 - Sistemazione delle salme a seguito della
decadenza.

Pronunciata la decadenza, il Comune provvede alla estu-
mulazione delle salme con 1'osservanza delle norme re-
lative al rinnovamento delle sepolture.

Se la mineralizzazione risulta completa, i resti sono
depositati nell'ossario comune, se invece non è comple-
ta, la salma viene inumata in un campo comune per il
periodo occorrente, quindi i resti sono depositati nel-
l'ossario comune.

Art. 19-Rinuncia di loculo, tomba giardino o sepoltu-
ra privata individuale

La rinūncia alla concessione di sepoltura individuale è
ammessa solo quando questa non è stata occupata da sal-
ma, e quando, essendo stata occupata, la salma viene
trasportata per una diversa sistemazione.
Nel caso di rinuncia il concessionario ha diritto al
rimborso della somma versata per la concessione, dedot-
to

di
un importo pari al 10% in ragione di anno e frazione
anno a decorrere dalla data della concessione.



CAPO ? - LOCULI PROVVISORI

Art. 20 - Deposito in loculi provvisori

Nei loculi provvisori sono ammesse salme o resti morta-li esumati che si intenđono tumulare in sepolcro nonindividuale o in opere del Comune, non ancora disponi-bili, oppure che si intendono successivamente traslare,nonchè salme estumulate temporaneamente per la riparа-zione o la ricostruzione di opere.

La concessione del loculo provvisorio è della durata diun anno, prorogabile solo se la costruzione dell'operaper la sepoltura definitiva, cui la salma è destinata,sia in corso di ultimazione.

La concessione del loculo provvisorio è subordinata alversamento del corrispettivo stabilito in tariffa. Qua-lora non siano disponibili loculi provvisori, può esse-re autorizzata la tumulazione provvisoria anche in se-polture individuali o di famiglia, secondo le norme dicui all'art. 34, previo versamento del corrispettivostabilito.

Art. 21 - Sistemazione definitiva

Sistemata definitivamente la salma, già collocata in'loculo provvisorio, si procederà alla definizione dellespettanze economiche residue del Comune.

Qualora alla scadenza o,nel termine che verrà prefissa-to, non venga effettuata la sistemazione definitivadella. salma, si provvede d'ufficio, previa diffida,alla inumazione della salma in campo comune, o in locu-lo individuale in relazione a quanto disponibile perdeposito di garanzia.

САРО 3 - SEPOLTURE PRIVATE NON INDIVIDUALI
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